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Mentre i conflitti moderni evolvono a una velocità senza precedenti, guidati dall’innovazione
tecnologica e dalla digitalizzazione del campo di battaglia, la catena di approvvigionamento
della difesa tradizionale rischia spesso di rimanere impantanata nella burocrazia. È una sfida
globale che vede l’Ucraina pioniera di una svolta radicale: per la prima volta, i comandanti dei
principali corpi d’armata ucraini hanno incontrato direttamente i produttori nazionali di armi e
attrezzature.

Un vertice fortemente voluto dal Presidente Volodymyr Zelensky – che ha riunito i vertici dei
reparti in prima linea, l’industria bellica e i ministeri chiave – e che delinea una via maestra da
cui i paesi occidentali avrebbero molto da imparare.

Accorciare la filiera: dal fronte alla fabbrica in tempo reale
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Il cuore dell’iniziativa ucraina risiede nella risoluzione di un problema storico: il divario
temporale tra le esigenze reali del fronte e la risposta dell’apparato produttivo.
Tradizionalmente, le specifiche tecniche passano attraverso una fitta rete di intermediari
burocratici, rallentando i tempi di adattamento delle tecnologie militari.

In Ucraina, questo muro è stato abbattuto:

Feedback immediato: I comandanti operativi (inclusi quelli delle Forze d’Assalto Aereo,
dei corpi d’armata e di unità iconiche come Azov e Khartiia) hanno potuto condividere
direttamente con i produttori i difetti riscontrati sul campo e le prestazioni dei sistemi in
tempo reale.

Soluzione dei colli di bottiglia: L’incontro ha affrontato frontalmente i ritardi negli
appalti, i problemi di fornitura irrisolti e le reali necessità di finanziamento.

Priorità tecnologiche mirate: Il focus si è concentrato sulle reali urgenze belliche, dai
droni ai sistemi robotici terrestri, fino alle munizioni per l’artiglieria a lunga gittata e ai
sistemi di difesa aerea.

Una lezione cruciale per i Paesi Occidentali
Gli alleati occidentali dell’Ucraina possiedono apparati industriali-militari tra i più avanzati al
mondo, ma spesso soffrono di una frammentazione cronica e di una pianificazione a lungo
termine disconnessa dalla cruda realtà della guerra moderna.

Adottare il “metodo ucraino” significherebbe per l’Occidente rivoluzionare il proprio approccio
alla difesa attraverso tre pilastri fondamentali:

1. Istituzionalizzare l’ascolto operativo

I paesi occidentali dovrebbero creare tavoli permanenti e agili in cui gli ufficiali di fanteria, i
piloti e gli operatori di droni dialoghino senza filtri con gli ingegneri e i manager della difesa.
Ridurre i livelli gerarchici nel processo di feedback significa accelerare l’innovazione tecnologica
di mesi, se non di anni.

2. Superare la lentezza burocratica degli appalti

I cicli di procurement della difesa occidentale richiedono spesso anni per essere approvati e
dispiegati. L’urgenza imposta dal conflitto ucraino dimostra che è possibile — e necessario —
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istituire meccanismi di coordinamento rapido (come il comitato permanente guidato a Kiev dal
Ministero della Difesa e dal Consiglio di Sicurezza Nazionale) capaci di sbloccare contratti e fondi
in tempi record.

3. Flessibilità e adattabilità industriale

Le guerre odierne si vincono sulla capacità di aggiornare il software di un drone o la frequenza
di un sistema di guerra elettronica nel giro di poche settimane. L’industria occidentale,
tradizionalmente orientata a grandi commesse rigide e di lungo corso, deve evolvere verso una
produzione agile e modulare, capace di recepire immediatamente le lezioni del campo di
battaglia.

Uno sguardo al futuro
L’iniziativa avviata a Kiev non rappresenta soltanto una misura d’emergenza per far fronte a un
conflitto esistenziale, ma la pietra angolare di un nuovo paradigma industriale.

Mentre l’Ucraina punta a rafforzare la propria posizione strategica e a prepararsi agli scenari
futuri, i governi e i colossi della difesa occidentali farebbero bene a guardare a questo modello.
Imparare a far dialogare direttamente chi combatte con chi produce non è più solo un vantaggio
competitivo: è una necessità inderogabile per la sicurezza globale.
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